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INFORMAZIONE  INTRODUTTIVA 

Le presenti “Lezioni”, per il loro contenuto, sono state giudicate necessarie per  

un approfondimento della conoscenza su tutti quegli argomenti relativi al   

diritto del commercio internazionale dei quali il docente ha ritenuta opportuna   

l’acquisizione da parte dei discenti. 

Va, comunque, precisato che il contenuto delle “Lezioni”, pur affrontato nel  

percorso didattico del Corso di laurea magistrale in “ Management e  

Comunicazione d’Impresa”, anno accademico 2012/2013, va aldilà del 

programma fissato dal docente, relativamente alla materia di cui si parla, e non  

potrà costituire oggetto di specifiche domande d’esame, fatta eccezione per   

quegli aspetti che l’insegnante medesimo avrà voluto  pubblicamente indicare. 

Le “Lezioni” riprendono alcune delle più interessanti letture scelte contenute  

nel Volume dal titolo “Manuale di diritto commerciale internazionale”, a cura  

di Ugo Patroni Griffi, pubblicato dalla Giuffrè Editore nell’anno 2012. 

 

 



CONSIDERAZIONI GENERALI 

 

Le Organizzazioni Internazionali nascono con l’obiettivo di gestire gli 

interessi sovranazionali in modo unificato e di favorire il processo di  

cooperazione internazionale, superando le posizioni, naturalmente,  

individualiste dei singoli Stati  

I primi tentativi di organizzazioni internazionali si ebbero con il Congresso di  

Vienna del 1815; ma è sul finire del 2^ Guerra mondiale che gli Stati vicini  

alla vittoria vollero promuovere  la nascita di una Organizzazione a carattere  

Universale con la quale prevenire l’insorgere di nuovi conflitti.  

L’Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU) segna l’inizio di una nuova 

fase delle organizzazioni internazionali in senso moderno.  

 

LE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI   



 

Le organizzazioni internazionali non sono Enti Sovranazionali con  

autonomi poteri coercitivi  ma  centri indipendenti di organizzazione 

internazionale volti alla cooperazione fra Stati. 

Le organizzazioni internazionali si distinguono in governative (OIG) e non  

Governative (OGN): le prime sono formate da Stati, soggetti di diritto  

internazionale; le seconde  da Singoli individui o da Enti. 

Le OGN sono associazioni private senza fini di lucro: il carattere  

internazionale è legato alla loro operatività in almeno tre Stati e svolgono  

azione di sensibilizzazione, informazione e solidarietà su temi di rilevanza  

internazionale (Amnesty International,World Wildlife Fund, Greenpeace  

International, ecc.).  
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Quando si parla di organizzazioni internazionali, tuttavia, si fa normalmente  

riferimento alle organizzazioni intergovernative (OIG) che hanno una propria  

personalità giuridica diversa da quella degli Stati che le compongono; sono  

costituite da tre o più Stati tramite un accordo internazionale (statuto, carta,  

patto ecc.) che delinea struttura, finalità, strumenti, metodi operativi e modalità  

di finanziamento.  

Le OIG hanno funzioni di stimolo alla stipula di Convenzioni e, più in  

generale, alla uniformazione delle norme tra Stati; predispongono strumenti  

di soft law  che, anche se non vincolanti, possono svolgere un ruolo di estrema  

utilità nell’ambito del commercio transnazionale; forniscono modelli e guide  

contrattuali. 

LE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI  



.Si è soliti distinguere tra: 

 

1)  OIG a vocazione universale e OIG a carattere internazionale-regionale;  

2)  OIG aperte (se è possibile diventarne membri anche dopo la loro  

costituzione) e OIG chiuse (nel caso contrario);  

3)  OIG ad oggetto generale (quando hanno per oggetto tutti gli interessi 

comuni degli Stati) e OIG ad oggetto speciale  (quando l’interesse è settoriale)  

 

Nell’ambito di queste ultime (quindi OIG ad interesse settoriale)   

andremo a prendere in esame quelle che svolgono un ruolo rilevante nel  

campo del commercio internazionale.  
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LE OIG (a vocazione universale) 

L’ONU 

Trattasi dell’organizzazione intergovernativa a carattere universale per 

eccellenza. Essa è nata con la Carta di San Francisco nel giugno del 1945. 

L’art. 1 delle Carta enuncia le finalità identificandole nel mantenimento della 

pace e della sicurezza internazionali; nello sviluppo delle relazioni amichevoli 

tra le nazioni; nel conseguimento della cooperazione internazionale in  

materia economica, sociale, culturale e umanitaria; nelle promozione  del 

rispetto dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali (da qui  …  

l’inserimento tra le organizzazione a carattere  universale) 

Per quanto concerne l’incidenza sugli scambi internazionali, l’Assemblea  

Generale (AG) dell’ONU emette raccomandazioni o dichiarazioni di principi,  

prive, come tali, di carattere vincolante per gli Stati membri. 
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segue… L’ONU 

 

Il Consiglio di Sicurezza (CdS) è l’organo cui compete il mantenimento della 

pace e della sicurezza; gli Stati membri sono obbligati ad eseguire le decisioni  

del CdS.  

Il Segretariato delle Nazioni Unite rappresenta la macchina amministrativa  

dell’organizzazione, guidata da un Segretario Generale cui spetta, tra le altre,  

la funzione di registrazione dei Trattati. 

La Corte Internazionale di Giustizia (che ha sede all’Aja), è formata da  

giudici indipendenti e svolge oltre alla giurisdizione in materia contenziosa,  

anche una funzione consultiva su qualsiasi questione di diritto internazionale. 
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segue  L’ONU 

Il Consiglio Economico e Sociale (ai sensi degli artt 61 e segg. Carta) è  

l’organo consultivo e di coordinamento in materia economica e sociale delle  

NU e delle sue istituzioni specializzate che sono organizzazioni  

intergovernative autonome, dotate di personalità giuridica e legate all’ONU da  

accordi di collegamento, come: l’UNESCO (Organizzazione delle NU per  

l’educazione, la scienza e la cultura); la WHO (Organizzazione mondiale della 

sanità); la FAO (Organizzazione per l’alimentazione e l’agricoltura) la OMT  

(Organizzazione mondiale per il turismo); l’ILO (Organizzazione  

internazionale del lavoro); l’ICAO (Organizzazione per l’aviazione civile  

internazionale );il FMI (Fondo monetario internazionale), il gruppo della 

Banca Mondiale; l’ONUDI (Organizzazione delle NU per lo sviluppo  

industriale); ecc. 
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L’ORGANIZZAZIONE MONDIALE DEL COMMERCIO 

 

L’Organizzazione Mondiale del Commercio (OMC) o anche World Trade  

Organization (WTO), con sede a Ginevra, è nata nel 1995; rappresenta la  

principale sede istituzionale nella quale è disciplinata la cooperazione tra gli  

Stati in materia commerciale 

 “…sulla base di una serie di precise regole giuridiche volte a garantire che  

lo sviluppo del libero commercio su scala globale avvenga in modo leale e  

non discriminatorio”. 

Già nel 1945 gli Stati Uniti d’America si fecero promotori del completamento  

degli Accordi di Bretton Woods, con lo scopo di creare organi istituzionali  

volti a garantire gli aspetti finanziari, monetari e commerciali nei rapporti  

economici internazionali. 
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La proposta americana fu recepita dalle NU con la stipula, a Ginevra, nel 1947,  

del General Agreement on Tariff and Trade (GATT); tali Accordi portarono,  

l’anno successivo,  alla sottoscrizione da parte di 53 Paesi della c.d. Carta  

dell’Avana che conteneva i principi informatori del commercio mondiale e  

prevedeva la creazione di un’Agenzia delle NU l’International Trade  

Organization (ITO) per vigilare sugli Accordi. 

L’Atto istitutivo del WTO (OMC) è stato, invece,  firmato a Marrakech, nel  

1994, da 124 Paesi, unitamente ad altri  n. 28  Accordi, Intese e Protocolli.  

Attualmente , quali membri dell’Organizzazione, si contano circa 160 Stati. 

Il WTO ha assunto nella regolamentazione del commercio internazionale, il  

ruolo rivestito dal GATT, ma, a differenza di quest’ultimo che non aveva una  

sua struttura organizzativa istituzionalizzata, esso può contare su di una 
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organizzazione internazionale con personalità giuridica, dotata di capacità,  

privilegi e immunità necessari per l’esercizio delle sue funzioni. 

L’obiettivo del WTO è la progressiva liberalizzazione del commercio  

mondiale, basando il regime degli scambi internazionali più sulle  

regolamentazione giuridica che sull’approccio diplomatico. 

I suoi principi generali sono:  

 la non discriminazione nel trattamento concesso ai diversi Paesi membri;  

 l’uguale trattamento riservato ai beni importati rispetto ai nazionali;  

 la determinazione di regole commerciali che riducono le misure  

protezionistiche statali, discriminatorie. 

LE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI  



L’Organo decisionale è la Conferenza dei Ministri composta dai 

rappresentanti di tutti i Paesi membri che prende decisioni su tutti gli aspetti  

contemplati dagli Accordi commerciali multilaterali. 

La gestione esecutiva degli Accordi compete al Consiglio Generale che è  

costituito dai rappresentanti a Ginevra di tutti i Paesi membri; il Consiglio si  

riunisce, a volte, anche come Dispute Settlement Body (organo per la soluzione  

di dispute commerciali fra Stati), oltreché come Trade Police Review Body  

(organo per la revisione delle politiche commerciali).  

Sotto il Consiglio Generale si riuniscono vari Consigli specifici riguardanti  

accordi commerciali per lo scambio di merci, per lo scambio di servizi e,  

infine, per gli aspetti  dei diritti della proprietà intellettuale attinenti il  

commercio. 

Accanto a questi organi collegiali si affianca il Direttore Generale che rappresenta  

l’OMC nelle relazioni esterne e dirige il Segretariato, il quale svolge compiti amm.vi 

 

amministrativi. 
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IL FONDO MONETARIO INTERNAZIONALE 

 

Il FMI  fu istituito a seguito degli Accordi di Bretton Woods, entrati in vigore  

nel 1945, quando, a seguito del 2° Conflitto mondale, si cominciò a discutere  

della costruzione di un nuovo ordine mondiale, accanto alla creazione  

dell’ONU, si avvertì l’esigenza di creare un sistema capace di favorire la   

cooperazione in campo economico, per una crescita equilibrata dell’economia  

internazionale; tale sistema avrebbe dovuto riguardare: la stabilità monetaria,  

il finanziamento allo sviluppo e la libertà degli scambi 

I negoziati della Conferenza di Bretton Woods del 1944 (presenti i delegati di  

44 Paesi) portarono alla nascita di due organizzazioni internazionali (3) 

-  il Fondo Monetario Internazionale; 

-  la  Banca Internazionale per la cooperazione e lo sviluppo. 

LE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI  



 

A partire dal 1947, il FMI è diventato un istituto specializzato delle NU tra le  

cui finalità più interessanti troviamo:  

 promuovere la cooperazione monetaria internazionale  mediante 

un’istituzione permanente;  

 facilitare l’espansione del commercio internazionale;  

 promuovere la stabilità dei cambi;   

 contribuire all’istituzione di un sistema multilaterale dei pagamenti; 

 assicurare agli Stati membri la disponibilità temporanea delle risorse  del 

Fondo stesso 

Il FMI è, da un punto di vista sostanziale , configurabile come una società per  

azioni, in quanto gli Stati aderenti sottoscrivono una quota predeterminata, che  

riflette il diverso peso economico di ciascun Stato in seno alla Comunità  

Internazionale. 
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A tale quota corrispondono determinati diritti di Voto; allo stesso tempo, la  

sottoscrizione della quota  fornisce all’Organizzazione le risorse Finanziarie. 

Il FMI ha sede a Washington ed è formato da: Consiglio dei Governatori,  

Comitato Esecutivo e Direttore Generale con i seguenti compiti: 

• il Consiglio rappresenta l’organo assembleare ed è composto da un 

Governatore per ciascuno Stato membro a cui corrisponde un numero di 

voti pari alla quota del relativo Paese; 

• il Comitato si configura come un organo collegiale a composizione 

ristretta (vi siedono i rappresentanti di alcuni soltanto degli Stati membri); 

• il Direttore Generale è il capo del personale del FMI e dirige gli affari 

ordinari. 

Una volta abbandonato il sistema dei cambi fissi, all’Organizzazione rimane, oggi, la  

competenza  in materia di vigilanza sul sistema monetario internazionale, oltreché  

quella  di supporto finanziario ai  Paesi in difficoltà di bilancia dei pagamenti. 
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LA BANCA INTERNAZIONALE PER LA RICOSTRUZIONE E LO SVILUPPO 

 

La BIRS fu costituita contestualmente al FMI differenziandosi da quest’ultimo  

sotto il profilo funzionale,  in quanto il primo è stato voluto per mantenere la  

stabilità del sistema monetario internazionale e la Banca, invece, per una  

finalità prevalentemente finanziaria e di sviluppo.    

 

All’art. 1 dello Statuto istitutivo della Banca venivano fissati gli obiettivi  che,  

nel tempo, hanno assunto sempre maggiore importanza. Tra  gli obiettivi  

Troviamo quelli di: incoraggiare lo sviluppo delle capacità produttive dei  

Paesi meno sviluppati; promuovere gli investimenti esteri privati;promuovere  

un’espansione del commercio internazionale; etc.. 

 

Possono essere membri della BIRS solo i Paesi membri del FMI. 
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La struttura è ispirata al modello delle società per azioni e le quote sottoscritte  

da ciascun Paese variano in relazione all’importanza economica dello stesso.    

La BIRS si articola in un: 

• Consiglio dei Governatori, organo plenario cui partecipano tutti gli Stati; 

•  Consiglio di Amministrazione che assume la responsabilità delle 

operazioni generali; 

• Presidente che è il capo del personale della Banca e responsabile degli 

affari ordinari: 

• Tribunale amministrativo che ha lo scopo di dirimere le controversie con 

il personale.                           

LE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI  



Le funzioni della BIRS consistono nell’erogazione di prestiti e nella  

concessione di garanzie per il finanziamento di progetti di ricostruzione e  

sviluppo: può essere beneficiario del prestito ciascuno Stato membro e  

qualsiasi impresa commerciale, industriale e agricola operante nel territorio di  

uno Stato membro; se il finanziamento non è destinato direttamente allo Stato  

ma ad un’impresa privata, lo Stato membro si fa garante della restituzione del  

prestito. 

Poiché l’Accordo istitutivo della Banca non prevedeva la possibilità di  

finanziare le imprese, in assenza di garanzie governative (normalmente  

concesse solo per le imprese pubbliche), nel 1956 fu costituita la Società  

Finanziaria Internazionale, a completamento dell’attività della Banca,   

per favorire lo sviluppo dell’attività delle imprese (dal carattere pubblico o  

privato) di Paesi meno sviluppati. 
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Le funzioni della Banca consistono nell’erogazione di prestiti e nella  

concessione di garanzie per il finanziamento di progetti di ricostruzione e  

sviluppo: può essere beneficiario del prestito ciascuno Stato membro e  

qualsiasi impresa commerciale, industriale e agricola operante nel territorio di  

uno Stato membro; se il finanziamento non è destinato direttamente allo Stato  

ma ad un’impresa privata, lo Stato membro si fa garante della restituzione del  

prestito. 

Poiché l’Accordo istitutivo della Banca non prevedeva la possibilità di  

finanziare le imprese in assenza di garanzie governative (normalmente  

concesse solo per le imprese pubbliche), nel 1956 fu costituita la Società  

Finanziaria Internazionale, a completamento dell’attività della Banca 

                                                                                                       

./.   
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per favorire lo sviluppo dell’attività delle imprese (dal carattere pubblico o  

privato) di Paesi meno sviluppati. 

Alla luce dei parametri economici assai rigidi nella concessione di  

finanziamenti che caratterizza la SFI, nel 1960 è stata costituita l’Associazione  

Internazionale per lo Sviluppo, caratterizzata da una ancor maggiore vicinanza  

alle esigenze dei Paesi in via di sviluppo.  

Le risorse erogate  dalla BIRS vengono attinte utilizzando il proprio capitale,  

emettendo obbligazioni sui mercati internazionali, percependo interessi sui  

finanziamenti concessi. 
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LE OIG  (a carattere regionale)  

L’Unione Europea 

 

L’Unione Europea costituisce il principale attore del commercio mondiale,  

seguita da Stati Uniti e Giappone. 

Essa rappresenta un’eccezione nel mondo delle OIG, quale organizzazione  

intergovernativa sui generis dotata di ampi poteri, tali da farla avvicinare ad  

un modello di Stato federale. 

Fino al Trattato di Lisbona, la Comunità Europea ha regolato il mercato  

Unico europeo e concluso Accordi commerciali con Stati terzi; il Trattato  

anzidetto, firmato a Lisbona nel 2007 (in vigore dal 2009) , ha modificato il  

Trattato sull’Unione Europea (TUE), ora denominato Trattato sul  

Funzionamento dell’Unione (TFUE). 
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Con il Trattato di Lisbona viene attribuita la personalità giuridica di diritto  

internazionale all’UE che stipula, pertanto, accordi con Stati terzi e  

Organizzazioni internazionali. 

Il Trattato sul funzionamento dell’Unione prevede, nel campo del commercio  

internazionale, una politica comune, tanto che, ai sensi dell’art. 207 TFUE 

deve essere 

  “ fondata su principi uniformi, in particolare per quanto concerne  le modifiche 

tariffarie, la conclusione di accordi tariffari e commerciali relativi agli scambi di 

merci e di servizi, e gli aspetti commerciali della proprietà intellettuale, gli 

investimenti esteri diretti, l’uniformazione delle misure di liberalizzazione, la 

politica di esportazione e le misure di protezione commerciale, tra cui quelle da 

adottarsi nel caso di dumping e di sovvenzioni. La politica commerciale comune è 

condotta nel quadro dei principi e obiettivi dell’azione esterna dell’Unione” 
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LE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI  

L’OSCE 

L’Organizzazione per lo Sviluppo e la Cooperazione  Economica (OSCE) è  

stata istituita con la Convenzione di Parigi del 1960, in sostituzione  

dell’Organizzazione Europea di Cooperazione Economica (OECE) creata  

per coordinare la gestione dei fondi del Piano Marshall (1948-1952), con il  

quale gli Stati Uniti, per favorire la ricostruzione post-bellica in Europa, si  

proponevano di sottrarre i Paesi dell’Europa occidentale all’influenza sovietica   

e di rendere i loro mercati aperti ai prodotti americani (4) 

L’OECE si proponeva di ridurre gli ostacoli normativi e tariffari agli scambi, 

cercando di realizzare una loro progressiva liberalizzazione tra Paesi membri  

e di istituire un sistema multilaterale di convertibilità delle monete europee  

che portarono alla costituzione dell’Unione europea dei pagamenti;  alcuni dei  

Paesi aderenti diedero vita alle tre Comunità europee (  CECA,  CEE,  

EURATOM) caratterizzate da una politica doganale comune.  
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Il mutato assetto tra gli Stati europei portò ad una revisione dell’OECE, da cui  

nacque l’OSCE; tale Organizzazione si propone di:  

 supportare la crescita economica;  

 promuovere l’occupazione;  

 innalzare gli standard della qualità della vita;  

 contribuire alla crescita del mercato globale;  

 etc.. 

L’OSCE è aperta a tutti i Paesi ad economia di mercato i quali, una volta divenuti  

membri, si impegnano 1) ad avere un’economia di mercato ed una democrazia di tipo  

pluralistico; 2) a promuovere l’uso efficiente delle proprie risorse economiche; 3)  a  

favorire la ricerca; 4) ad adottare politiche per la crescita e la stabilità finanziaria, 5) a  

ridurre gli ostacoli per la libera circolazione delle merci, servizi e capitali;  6) a  

promuovere la crescita dei Paesi in via di sviluppo. 

 



LE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI  

L’Organo principale dell’OSCE è il Consiglio con competenza generale ad  

emanare tutti gli atti dell’Organizzazione; in esso trovano posto tutti i  

rappresentanti degli Stati membri. Le decisioni sono prese all’unanimità e, in  

caso di astensione, la decisione non è vincolante per il Membro astenuto. 

 

Il Comitato esecutivo è, invece, un organo più ristretto nel quale siedono i  

rappresentanti degli Stati più importanti, alcuni in via permanente, altri a  

rotazione; il Comitato svolge una funzione nella fase antecedente l’adozione di  

un Atto del Consiglio, esaminando la proposta, facendo osservazioni e  

proponendo emendamenti. 

 

Il Segretario generale viene nominato dal Consiglio per cinque anni; è il capo  

del personale dell’Organizzazione e ne dirige il funzionamento. Il Segretario  

generale rappresenta l’Organizzazione nelle relazioni esterne. 



LE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI  

L’OPEC 

 

L’Organizzazione dei Paesi esportatori di petrolio fu fondata a Bagdad, nel  

1960, come risposta dei cinque principali Paesi produttori di petrolio (Arabia  

Saudita, Iran, Iraq, Kuwait e Venezuela) allo strapotere delle imprese 

transnazionali del petrolio (soprattutto anglo-americane) che finivano per  

esercitare un controllo pressoché assoluto sulla filiera produttiva. 

 

Attualmente, ne fanno parte i più importanti Paesi produttori di petrolio, ad  

esclusione degli Stati Uniti: ha lo scopo di coordinare le politiche petrolifere  

dei suoi membri, concordando quantità e prezzo del petrolio. 



LE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI  

ALTRI  ENTI INTERNAZIONALI 

L’UNIDROIT 

Istituto internazionale per l’unificazione del diritto privato (UNIDROIT) 

è stato istituito nel 1926 come organismo della Società delle Nazioni, poi, nel 

1940, fu ricostituito sulla base di un accordo multilaterale.  

Ha sede a Roma ed è un’Organizzazione intergovernativa, indipendente  

composta da una Assemblea Generale, un Consiglio di Direzione e un  

Segretariato. 

L’attività principale è quella di effettuare studi di diritto comparato per  

elaborare progetti di Convenzione di diritto uniforme; più di recente, si è  

spinto all’elaborazione di Leggi modello, che i singoli Stati possono  

prendere in considerazione nell’elaborare le proprie legislazioni nazionali, e  

di Principi Unidroit relativamente ai contratti internazionali. 
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L’UNCTAD 

 

La Conferenza delle Nazioni Unite sul Commercio e lo Sviluppo (UNCTAD),  

istituita nel 1964 dall’Assemblea Generale dell’ONU, costituisce la sede  

principale a livello internazionale nella quale vengono discusse le problematiche  

dei Paesi in via di sviluppo e la loro partecipazione al commercio internazionale. 

Ha sede a Ginevra ed ha la finalità di  

 esaminare l’andamento dell’economia mondiale e i suoi effetti sullo sviluppo 

 effettuare attività di assistenza tecnica a favore dei Paesi meno avanzati, 

 promuovere accordi multilaterali sul commercio dei prodotti. 
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L’UNCITRAL 

United Nations Commission on International Trade Law 

Commissione delle Nazioni Unite per il Diritto Commerciale Internazionale  

(UNCITRAL) è stata istituita nel 1966 dall’Assemblea Generale delle NU  

per promuovere la codificazione e un’ampia accettazione dei termini  

commerciali internazionali, delle clausole, usi e pratiche in collaborazione   

con organizzazioni operanti nel settore.   

Ha  la finalità di promuovere l’armonizzazione e unificazione del diritto  

commerciale  per rimuovere le differenze tra le diverse normative 

internazionali. 

Gli Stati membri di UNCITRAL stanno, oramai,  rappresentando diverse  

tradizioni giuridiche (civil e common law) e livelli di sviluppo economico, così  

come diverse regioni geografiche 



LE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI  

LE ORGANIZZAZIONI NON GOVERNATIVE 

Le organizzazioni non governative (ONG) a vocazione economica assumono  

la forma giuridica di associazioni di diritto interno con attività  

Transnazionale.  

La loro presenza, prevista dall’art. 71 della Carta ONU, è in progressivo  

potenziamento, costituendo, infatti, il ponte ideale tra le Istituzioni  

internazionali e la società civile.  

Le ONG svolgono il ruolo di:  

 elaborare modelli contrattuali, 

 identificare le best pratices, 

 codificare gli usi del commercio internazionale, 

 amministrare le controversie attraverso lo strumento dell’arbitrato. 

 



LE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI  

 

Tra le OGN che svolgono attività rilevante nell’uniformazione del commercio 

internazionale citiamo:  

 La Federation Internationale des Ingenieurs-conseils (FIDIC) per la 

predisposizione di contratti tipo in materia di appalti internazionali; 

 L’International Standard Organization (ISO) che codifica le specifiche 

tecniche per la definizione delle caratteristiche qualitative delle merci 

 

La più importante OGN transnazionale a vocazione economica è la  

Camera di Commercio Internazionale (CCI), con sede a Parigi,  che  

svolge una funzione consultiva presso l’ONU 



LE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI  

 

La Camera di Commercio  Internazionale ha, inoltre,  funzioni di  

osservatore presso tutte le più importanti organizzazioni intergovernative;  

di collaboratore con la Banca mondiale, il Fondo Monetario  

Internazionale, l’Organizzazione Mondiale del Commercio , l’Unione  

Europea e l’Organizzazione per lo  Sviluppo e la Cooperazione  

Economica, etc 

Organi della CCI sono il Consiglio mondiale, il Comitato direttivo, il  

Segretariato internazionale e la Corte internazionale di arbitrato che  

svolge  un ruolo determinante nella soluzione delle controversie del  

commercio Internazionale; Essa non giudica direttamente le controversie,  

ma svolge un’attività di monitoraggio e assistenza sugli arbitrati che si  

svolgono secondo regole fissate con Regolamento della CCI. 

 


